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Abstract  
Il 13 ed il 14 gennaio 2004 si è tenuto a San Diego il primo “ScienceServer/ENCompass Journals On Site user group 
meeting” rivolto a tutti i partner strategici di Elsevier. 
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Il 13 ed il 14 gennaio 2004 si è tenuto a San 
Diego il primo “ScienceServer/ENCompass 
Journals On Site user group meeting” rivolto a 
tutti quegli istituti e consorzi che attualmente 
utilizzano il software sviluppato da 
ScienceServer (Science Direct on Site, SDoS) 
per ricercare e visualizzare  pubblicazioni on 
line. 
Lo scopo dell’incontro era discutere del futuro 
del software di ScienceServer e pianificare 
l’eventuale migrazione verso la nuova 
piattaforma “ENCompass for Journal On Site” 
(qui e di seguito EJOS) realizzata da Endeavor 
partner di Elsevier. 
Di fatto, il gruppo di Endeavor1, mantenendo 
l’impegno preso due anni fa con ScienceServer, 
ha pianificato la migrazione  delle funzionalità di 
SDoS su una nuova architettura software 
chiamata ENCompass.  
Il nuovo prodotto, EJOS per l’appunto, 
sviluppato in collaborazione con la Orion 
Scientific2 oltre a mantenere quelle che sono 
stati identificati come i principali punti di forza 
di SDoS, ossia la possibilità di cercare, 
visualizzare ed immagazzinare localmente 
pubblicazioni anche di diversi editori all’interno 
di un unico contesto, fornirà anche nuove 
funzionalità volte a soddisfare quelle che si 
                                                                 
1 Per ulteriori informazioni consultate: 
www.endinfosys.com 
 
2 Per ulteriori informazioni consultate: www.orionsci.com 
prevedono essere le nuove esigenze delle 
librerie digitali nel prossimo futuro. 
Andiamo ora a ripercorrere quelli che sono stati 
gli aspetti più interessanti toccati in questi due 
giorni di meeting. 
I° Giorno  
Durante la prima giornata si sono trattati 
argomenti di carattere generale inerenti il 
mondo delle “librerie digitali”. Partendo da 
un’analisi dello stato attuale delle cose si sono 
fatte proiezioni sui possibili scenari futuri. 
Nello specifico ci si è soffermati dapprima sulla 
qualità del servizio da offrire e poi  
sull’opportunità della scelta di avere ancora per 
il futuro un “local journal repository”.  
Per quanto riguarda la qualità del servizio, 
alcuni dei punti chiave toccati sono stati: 
- la multimedialità che i dati nel futuro 
dovranno avere. Sempre più immagini ed 
animazioni andranno a rendere più chiaro 
ed esauriente il documento visualizzato; 
- l’aggiornamento in tempo reale delle 
collezioni distribuite localmente; 
- la versatilità e la flessibilità del 
servizio offerto in modo da soddisfare al 
meglio anche le più disparate esigenze 
d’utenza. 
Per quanto concerne la scelta fatta dagli utenti 
di Science Server di avere ancora un “local 
journal repository” si è visto come al giorno 
d’oggi, pur essendoci diversi prodotti in grado di 
permettere consultazioni on-line di collezioni di 
giornali remote (es. SFX-Metalib), questa 
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politica presenti ancora i seguenti vantaggi: 
maggiore sicurezza nei controlli all’accesso alle 
risorse; 
- maggiori garanzie sull’integrità dei dati; 
- creazione di una personale e permanente 
collezione; 
- maggiore indipendenza dalle “failures” dei 
sistemi di telecomunicazioni; 
- possibilità di personalizzare la propria 
piattaforma. 
Inoltre sempre durante la prima giornata si è 
anche iniziato ad introdurre il nuovo 
prodotto di Endeavor, EJOS per l’appunto, sul 
quale avverrà la migrazione da ScienceServer. 
In questa circostanza, Roland Dietz (Endeavor’s 
President) prima e Mike Visser (EJOS Product 
Manager) poi, hanno illustrato gli obbiettivi 
e le potenzialità del progetto EJOS 
sottolineando come questo nuovo prodotto, 
estremamente flessibile e modulare, soddisfi al 
meglio molti dei requisiti emersi durante la 
discussione sul futuro delle “librerie digitali”. 
II° Giorno 
Durante questo secondo giorno sono state 
presentate in dettaglio quelle che sono le 
caratteristiche tecniche di EJOS e come saranno 
i primi passi del processo di migrazione verso il 
nuovo prodotto. 
Innanzitutto si è partiti con una panoramica 
sulle nuove “funzionalità” di EJOS 1.0 (si 















Figura 1 - Ambiente EJOS 
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Come già accennato in precedenza oltre ad 
includere tutte le principali 
caratteristiche attualmente disponibili su 
SDoS quali: 
- la capacità di sfogliare ogni giornale 
appartenente alla propria collezione 
(browsing by subject and alphabetically by 
title); 
- la possibilità di compiere ricerche nelle più 
svariate modalità (soggetto, titoli …); 
- la possibilità di caricare ed immagazzinare i 
propri dati localmente; 
- la possibilità di personalizzare l’ambiente di 
lavoro in svariati modi (es. salvando le 
proprie ricerche, impostando messaggi di 
avviso …). 
EJOS 1.0 mette a disposizione anche altre 
nuove ed interessanti possibilità, quali: 
- la possibilità di visualizzare “Articles in 
Press” ossia tutte quelle pubblicazioni non 
ancora pubblicate sui relativi giornali; 
- la possibilità di avere, partendo da una 
citazione, il “link” diretto all’articolo relativo 
(LinkFinderPlus); 
- la multimedialità del nuovo ambiente 
sviluppato che permette appunto di usufruire 
dei nuovi contenuti (video, fogli elettronici, 
…) che sempre più autori tendono ad 
utilizzare; 
- la nuova interfaccia grafica, molto chiara ed 
immediata che quindi permette di muoversi 
con facilità tra i vari ambienti di lavoro. 
Successivamente sono state presentate le 
nuove specifiche tecniche relative 
all’architettura della nuova piattaforma: 
- il nuovo formato di dati (DTD 5.0) 
realizzato dalla Orion Scientific in grado di 
soddisfare le nuove esigenze di 
multimedialità richieste dal mercato; 
- la configurazione dell’hardware 
necessario al supporto della piattaforma: 
· piattaforma SUNTM Solaris; 
· 8-12 CPU Ultra Sparc IIIs; 
· 16-24 GB di RAM; 
· almeno 2 TB di spazio disco; 
- le tecnologie strettamente integrate con 
EJOS 1.0 ossia: 
· Oracle3, database utilizzato per 
archiviare articoli e metadati; 
· FAST Data SearchTM 4 per l’indicizza-
zione e la ricerca dei contenuti. 
                                                                 
3 Per ulteriori informazioni consultate: www.oracle.com 
4 Per ulteriori informazioni consultate: www.fast.no  
La giornata si è conclusa dando uno sguardo ai 
possibili percorsi che ogni partners di 
ScienceServer dovrà effettuare a seconda 
che voglia o meno intraprendere la migrazione 
verso questo nuovo prodotto. 
In particolare nell’immediato futuro (anno 2004) 
l’attuale piattaforma di ScienceServer (SDoS 
5.3) dovrà essere sostituita con quella nuova 
SDoS 5.4 in grado di utilizzare i dati che 
arriveranno nel nuovo formato DTD 5.0 nel 
secondo semestre di quest’anno; poi per il 2005 
tutti coloro che intenderanno migrare verso 
EJOS 1.0 dovranno convertire tutti i dati vecchi 
nel formato nuovo e prepararsi all’installazione 
della nuova piattaforma. 
Per quanto riguarda quest’ultimo punto il 
gruppo di Endeavor si è dichiarato disposto a 
collaborare a stretto contatto con i singoli enti 
al fine di ottimizzare il passaggio verso la nuova 
piattaforma a seconda delle specifiche esigenze 
che ogni singola realtà locale si trova costretta 
ad affrontare. 
 
